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I lavori hanno inizio alle ore 15,50.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

(2524) Disposizioni per la semplificazione e la razionalizzazione del sistema tributa-
rio, nonchè per il funzionamento dell’Amministrazione finanziaria
(Discussione e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del disegno
di legge: «Disposizioni per la semplificazione e la razionalizzazione del
sistema tributario, nonchè per il funzionamento dell’Amministrazione
finanziaria».

Come i colleghi ricordano, avevamo iniziato l’esame del disegno di
legge in sede referente. Riprendiamo ora la discussione nella nuova
sede.

ROSSI. Signor Presidente, come saprà certamente, ho chiesto al
Presidente del Senato – e ne ho informato lei in qualità di Presidente
della Commissione (ho scritto anche ai Capigruppo delle Commissioni)
– di investire la Giunta per il Regolamento della questione relativa alla
riassegnazione di questo disegno di legge in sede deliberante in seguito
ad una decisione non unanime della Conferenza dei Presidenti dei Grup-
pi parlamentari. Poichè il presidente Mancino aveva garantito che avreb-
be investito, appunto, la Giunta per il Regolamento, e considerato che la
prassi instauratasi in precedenza può essere rivista, chiedo che si attenda
il giudizio che verrà dato su questa mia eccezione, dopo di che si po-
tranno riprendere i lavori.

PRESIDENTE. Senatore Rossi, siccome è in facoltà del Presidente
del Senato assegnare in sede deliberante il provvedimento, e poichè tale
assegnazione è stata fatta (io ho letto come gli altri colleghi la sua ri-
chiesta), niente impedisce che noi iniziamo l’esame del provvedimento.
Se attendessimo il giudizio della Giunta per il Regolamento trasgredi-
remmo la norma regolamentare che attribuisce al Presidente del Senato
la facoltà di assegnare i disegni di legge in sede deliberante.

ROSSI. Presidente, io chiedo soltanto di sospendere l’esame e di
riprenderlo quando la Giunta per il Regolamento si sarà pronunciata.

PRESIDENTE. Le faccio notare che il Presidente del Senato non
ha sospeso l’assegnazione del provvedimento alla Commissione, lo ha
assegnato fatta salva la possibilità per la Giunta per il Regolamento di
esaminare il ricorso e le osservazioni che ella ha presentato.

In questa sede quindi non posso sospendere l’esame, perchè altri-
menti derogherei al Regolamento. Capisco la sua argomentazione, ma
deve anche mettersi nei miei panni.
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ROSSI. Le sto chiedendo semplicemente una temporanea sospen-
sione dei lavori, non di abbandonare l’esame e portare il disegno di leg-
ge in Aula. La decisione della Giunta per il Regolamento potrebbe esse-
re nel senso di considerare valida la nuova assegnazione.

Ad ogni modo, se si insiste nel proseguire i lavori, faccio notare la
mancanza del numero legale.

PRESIDENTE. Senatore Rossi, la presenza del numero legale è ac-
certata dalla Presidenza all’inizio della seduta. Cosa che è già stata fatta.
Ogni senatore inoltre può avanzare la richiesta di verifica prima di ogni
deliberazione. Noi non stiamo votando, siamo in discussione generale.

ROSSI. Però non è neppure iniziata la discussione generale; biso-
gnerebbe verificare la presenza del numero legale prima di iniziare la
discussione.

PRESIDENTE. Non siamo in sede di votazione, stiamo esaminan-
do il provvedimento nella fase della discussione generale.

ROSSI. Credo che si debba comunque verificare la presenza del
numero legale.

PRESIDENTE. No, questo il Regolamento non lo prevede. Il Re-
golamento prevede che la verifica si faccia nel momento in cui iniziano
le votazioni, non in questo caso.

Prego il senatore Bonavita di riferire alla Commissione sul disegno
di legge.

BONAVITA, relatore alla Commissione.Signor Presidente, in pre-
messa propongo di assumere come testo base quello approvato dalla
Commissione in sede referente il 30 luglio 1997.

PRESIDENTE. Poichè non si fanno osservazioni, la proposta del
senatore Bonavita si intende accolta.

BONAVITA, relatore alla Commissione.Signor Presidente, colle-
ghi, come saprete questo provvedimento è stato ampiamente discusso in
sede referente alcuni mesi or sono, pertanto mi rifaccio alla relazione il-
lustrativa già svolta in quella sede. Delineerò peraltro alcune problemati-
che emerse durante la discussione svolta nella precedente fase.

Il disegno di legge persegue l’obiettivo di continuare il processo di
razionalizzazione e semplificazione del sistema tributario per le parti
non ricomprese, per la loro specificità, nelle materie oggetto delle dele-
ghe legislative contenute nella legge n. 662 del 1997, collegata alla leg-
ge finanziaria.

In particolare le norme contenute nel capo I si riferiscono a dispo-
sizioni in materia di imposte dirette, di imposta sul valore aggiunto e
delle seguenti imposte indirette: registro, bollo, imposta regionale sosti-
tutiva dell’addizionale regionale all’imposta di consumo del gas metano
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a carico di utenze esenti, tasse automobilistiche erariali e regionali. Il
capo II contiene norme per rendere più agibile ed efficiente l’Ammini-
strazione finanziaria in sede di accertamento e riscossione.

L’articolo 1 tratta dei dividendi distribuiti da società non residenti e
appartenenti ad altri Stati dell’Unione europea. Si tratta di disposizioni
che cercano di riorganizzare il sistema del prelievo fiscale in caso di
aziende che risiedono nella Comunità economica europea.

Preannuncio la presentazione di un emendamento soppressivo
dell’articolo 2 in quanto la norma è stata già approvata in sede di esame
del disegno di legge collegato alla legge finanziaria per il 1998. L’arti-
colo 3 riguarda l’attribuzione ai comuni del potere di effettuare controlli
sulle dichiarazioni ICI: anche in questo caso presenterò un emendamen-
to tendente a sopprimere l’ultimo comma dell’articolo poichè la disposi-
zione è stata inserita nel disegno di legge collegato alla legge finanziaria
in fase di esame presso l’altro ramo del Parlamento.

L’articolo 4 unifica il regime di imponibilità delle cessioni gratuite
di beni, a prescindere dal costo unitario del bene ceduto, eliminando il
limite di 50.000 lire, ed esclude dall’imposizione le cessioni gratuite dei
beni che non formano oggetto dell’attività propria dell’impresa. A tale
riguardo valgono le considerazioni che feci a suo tempo.

Ritengo opportuno soprassedere nell’analisi degli altri articoli. Ri-
cordo soltanto che la Commissione in sede referente ha introdotto dispo-
sizioni in materia di accise, in materia di funzionamento dell’Ammini-
strazione finanziaria, alcune disposizioni in materia di sanzioni e di inte-
ressi, nonchè particolari misure a favore del personale delle commissioni
tributarie. Ha inoltre aggiunto modifiche di particolare rilievo al testo
unico delle disposizioni legislative in materia doganale. A questo riguar-
do preannuncio la presentazione di un emendamento soppressivo dell’ar-
ticolo 17 in quanto esso contiene disposizioni inserite nel decreto-legge
29 settembre 1997, n. 328 (decreto-legge IVA), già convertito in legge.

Già nella precedente discussione feci notare che ci troviamo di
fronte a due problemi: 1) dare risposta anzitutto alle questioni che ven-
gono dalla gestione del demanio marittimo. Alcune aree non possono
più essere considerate in regime demaniale, ma su di esse insistono atti-
vità di vario genere di cui i cittadini usufruiscono. È importante allora
approvare una normativa che elimini antiche controversie e dia soluzio-
ne e risposta ai problemi sollevati. Il Ministero delle finanze dovrebbe
proporci una soluzione che tenda ad evitare il proliferare di contenziosi
dannosi per i cittadini ma anche per la credibilità dello Stato; 2) risolve-
re anche i problemi del personale delle commissioni tributarie. Conside-
rato che il problema del funzionamento di questi organismi è stato solle-
vato da più parti, occorre affrontare una discussione seria e approfondita
partendo dalle disposizioni contenute nel testo in esame così come mo-
dificato in sede referente. In questo modo si semplifica e razionalizza il
sistema tributario e si rende più efficiente il funzionamento della nostra
Amministrazione finanziaria.

Confido – ed è interesse di tutti – in una celere discussione e ap-
provazione di questo provvedimento da parte della Commissione.
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PRESIDENTE. Rinvio il seguito della discussione del disegno di
legge ad altra seduta.

I lavori terminano alle ore 16,10.

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI
Il Consigliere parlamentare dell’Ufficio centrale e dei resoconti stenografici
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